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tanto è vero che per alcune le Società hanno 
pure pagato le multe e ne avrebbero pagate 
altre se non fosse intervenuta l 'amnist ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Libert ini Gesualdo per dichiarare se sia 
o no sodisfatto della risposta avuta dall 'ono-
revole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici . 

Libertini Gesualdo. Io mi permetto di fare 
considerare all 'onorevole sotto segretario di 
Stato per i lavori pubblici che la mia in-
terrogazione ha importanza non indifferente 
poiché si t ra t ta di regolarizzare il servizio 
su questa linea che non è percorsa che da un 
solo treno diretto il quale unisce il disgrazia-
tissimo Mezzogiorno al rest > del mondo civile. 

Siccome noi (dico noi per esprimere quelli 
del Mezzogiorno che dimorano qui nel centro 
d'Italia) per ricevere la posta abbiamo una 
unica speranza in questo treno; qjuando que-
sto treno perde la coincidenza di quello per 
Roma, allora è bell 'e finita, perchè per do-
dici ore noi perdiamo la possibili tà di avere 
la nostra corrispondenza. Quindi compren-
derà l 'onorevole sotto-segretario di Stato che 
cosa significhi per gli uomini d'affari rice-
vere la posta con dodici ore di r i tardo. {In-
terruzioni del deputato Peseetti). 

L'onorevole Peseetti potrà avere altre ra-
gioni per lamentare al t r i inconvenienti.. . 

Presidente. Continui, onorevole Libert ini . 
Libertini Gesualdo. Io posso ammettere che 

alcuni r i tardi derivino da forza maggiore, ma 
ciò può accadere una volta t an to ; io ho viag-
giato diverse volte su quella linea ed il 
ferry-boat ha sempre preso il treno in orario, 
t ranne forse in qualche giornata invernale, 
quando a causa del catt ivo tempo si è stat i 
pure obbligati a restare a Messina senza po-
tere at t raversare lo s tret to; ma questa, ri-
peto, è una circostanza speciale. D'al tra parte 
io mi permetto di far considerare che il Go-
verno dovrebbe posit ivamente pensare a 
quanto avviene nelle circostanze normali, e 
provvedere soprattut to alla sicurezza di quei 
viaggiator i che sono costretti a percorrere 
quella linea. 

Quanto ha dichiarato l 'onorevole Niccolini 
re la t ivamente alle cattive condizioni della 
l inea Eboli-Reggio non è la pr ima volta che 
lo sentiamo, perchè in una r iunione che si 
ebbe qui nel luglio del passato anno l'ono-
revole Di Sant'Onofrio, allora sotto-segretario 
di Stato pei lavori pubblici, ebbe a dire che i 

viaggiator i su quella linea correvano pericolo 
di vita. 

Francamente, finche una simile dichiara-
zione venga dalle Società ferroviarie, le quali 
non hanno altro scopo che quello di s f ru t ta re 
la loro industria, io posso comprenderlo, per-
chè per esse la vi ta dei viaggiatori può es-
sere una cosa secondaria; però l 'azione del 
Governo, che deve essere soprattutto tutela-
trice della integri tà personale dei ci t tadini , 
non può l imitarsi soltanto ad una constata-
zione del pericolo, ma deve obbligare senza 
altro la società esercente quella linea a fare 
le r iparazioni necessarie ed a prendere gli 
opportuni provvedimenti per assicurare il 
buon andamento del servizio, el iminandone 
i possibili pericoli. 

In quanto alle locomotive io prendo atto 
della promessa dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato e son sicuro che saranno fornite alle 
Società giacché mi pare che a norma della 
convenzioni le locomotive debbano essere 
date dal Governo ; voglio anzi augurarmi che 
le nuove macchine funzioneranno presto ed 
in modo da portare un vantaggio in tut to il 
servizio ferroviario. 

Ed un 'a l t ra causa di r i tardo nel servizio, 
da me constatata di presenza, debbo indicare 
all 'onorevole sotto segretario di Stato, ed è 
quella derivante dalla insufficienza del ma-
teriale rotabile su questa- linea. 

Una volta tra le altre alla stazione di Sa-
lerno abbiamo dovuto aspettare più di mezza 
ora perchè i viaggiatori erano in gran nu-
mero e le vetture mancavano; di guisa che 
il treno, il quale non ostante i ra l lentament i 
della corsa e. malgrado il cattivo stato delle 
macchine avrebbe potuto arr ivare a Napoli in 
orario per prendere la coincidenza delle 8,53 

1 per Roma, non potè farlo appunto per il 
tempo perduto a Salerno in seguito alla de-
ficienza delle vetture, come ho sopra detto. 

I l treno in quella occasione dovette par-
t i re con ben 35 minut i di ri tardo. Ora que-
sti sono inconvenienti e mancanze, cui si 
può ben riparare. Onde è che, se io da una 
parte posso dichiararmi sodisfatto delle di-
chiarazioni dell 'onorevole Niccolini, non lo 
posso egualmente dal l 'a l t ra par te ed insisto 
perchè si provveda presto ed efficacemente a 

j quanto r iguarda la sicurezza della linea fer-
I roviaria Reggio-Napoli anche non tenendo 
| conto della questione del materiale rotabile 
i e della bontà delle macchine, dappoiché non 


